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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1951.

REGIO DECRETO 11 settembre 1925, n. 1683.
Limite di età per i concorsi al Pensionato artistico nazionale

dell'anno 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per il personale artistico in Roma
approvato con R. decreto 27 giugno 1909, n. 513, e modifi-
cato con R. decreto 15 settembre 1922, n. 1533;
Considerato che molti giovani artisti dopo la guerra 1915-

1918 e per cause da essa dipendenti non poterono parteci-
pare ai concorsi al Pensionato artistico nazionale e che è
quindi opportuno elevare ancora una volta tanto, ed in via
assolutamente eccezionale, i termini di età prescritti per la
partecipazione al concorso ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

In deroga all'art. 13 del regolamento per il Pensionato
artistico in Roma, approvato con R. decreto 27 giugno 1909,
n. 543, ai concorsi dell'anno 1925 potranno partecipare ar-
tisti italiani i quali al momento in cui i concorsi stessi siano
banditi non abbiano compiuto il 32° anno di età.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDELE.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi e ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 13. - GRANATA.

DECRETO MINISTERÏALE 29 settembre 1925.
Norme per l'applicazione del II. decreto=legge 4 settembre

1925, n. 1587, concernente la esenzione dal dazio doganale per i
residni degli oli minerali altri destinati alla costruzione e conser=
vazione delle pubbliche strade.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la niota aggiunta del R. decreto legge I settembre
1925, n. 1587, alla voce 644, lettera c) della tariffa generale
dei dazi doganali approvata col R. decreto legge D giogno
1921, n. 806, modificata col R. decreto legge 4 maggio 1924,
n. 748 ;

Determina:

Art. 1.

I residui della distillazione di oli ininerali ammessi in
esenzione da dazio in virtù dell'art. 1 del citato R. decreto-
legge 4 settembre 1925, n. 1387, possono essere usati nello

spargimentio sulle pubbliche strade, sia allo stato naturale,
sia miscellati con materie saponificabili, acqua ed alltre so-

stanze.
Essi devono possedere le caratteristiche seguenti:
1° un peso specifico a 15° non inferiore a 0.900;
2° un contenuto di sostanze peciose precipitabili con

acido solforico a 66° Beaumè, non inferiore a 50 per cento.

Art. 2.

La domanda per ottenere l'esenzione da dazio deve essere
scritta nella dichiarazione per importazione prescritta dal-
I'art. 5 della legge doganale. NeHa stessa dichiarazione deve
essere pure indicato il luogo al quale i residui della distil,
lazione degli oli minerali devono essere trasportati per es-
sere consmuuti e depositati, o miscellati con altre sostanze
per essere poscia impiegati nello spargimento sulle pubbli-
che strade.

.
Art. 3.

Chiunque detenga residui di oli minerali importalti in
esenzione da dazio per lo scopo suindicato è obbligniki a te-
nere un registro di carico e scarico uel qualle, con riferi-
mento alla rispettiva bolletta doganale d'importazione e al
documento di spedizione col quale detti residui siangli per<
venuti da parte di altri importatori o depositari, devono'
essere indicati tutte le quantità di detti residui a mano a.

mano importati o ricevuti dall'interno, ed a scarico, le quan-
tità spedite di volta in volta per consumo o per depositä
ron l'indicazione del destinatario di ciascuna spedizione.

Art. 4.

Per neeertare la regolare tenuta del registro di caricõ,e
scarico el effettiva destinazione dei residni di oli minerali
ammessi in esenzione da dazio, i capi delle dogane compex
tenti faranno eseguire apposite verificazioni presso i mas
gazzini di depositi, le fabbriche di prodotti miscellati, é

presso qualunque destinatario dei residni medesimi.

Roma, addì 29 settembre 1925.

Il Ministro : Vorær.

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1925.
Abrogazione del decreto Ministeriale 15 aprile 1924 riguar•

dante l'esercizio del diritto di sconto,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti i Regi decreti-legge 15 aprile 1924, n. 462, e 29
luglio 1925, n. 1261;

Decreta:

Con effetto dalla data del presente decreto è abrogato il
decreto Ministeriale 15 aprile 1924 che sospendeva l'applica-
tione dell'art. 13 della legge 20 marzo 1913, n. 272, relativd
all'esercizio del diritto di sconto da parte del compratore a
termine nei contratti di acquisto o di riporto aventi per og-
getto azioni di societù anonime e di società in accomandita
per azioni esercenti il credito.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roñia, addì 3 ottobre 1925.

Il Ministro: VOLPI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Rettifiche d'intestazione. ga ? unb i i o a z i one (Elenco n. 9).

Si dich1ara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle tridicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece Intestarsi e vlucolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle 171 risultanti le vere todicazioni del titolart delle rendite stesse

i i

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 167626

a 313679

8.50 % 750706

e 48608

a 811050

Cons. 5 % 260708

a 652272

3.50 % 110136

a 110137

a . 552914

a 588952

583205

020526

Cons. 5 % 10578

40 - Gobbi Maria fu Giacinto, hiinore sotto la

patria potestà della madre Galasi Erminta
fu Luigi, vedova di Gobb1 Giacinto, dom.
a Robecco d'Oglio (Cremona); con usufrutto
vitalizio a Galasi Erminia fu Luigi, vedova
di Gobbi Giacinto, dom. a Robecco d'Oglio
(Cremona),

500 -- Garramone Cristina di Luigi, nubile, dom. a
Montalbano Ionico (Potenza).

52.50 Arpata Luigi, Carmela ed Antonio fu Rat-
faele, minori sotto la patria pttestà della

madre Pezzella Rosa fu Antonio, vedova
di Arpia Raffaele, dem. a Napoli

59.50 De Crescenzo Giuseppe fu Alessio, dom. in
Sanseverino, Principato Citra, vincolata.

350 - Cuccurese Agata fu Giuseppe, moglie di Fo-
scano Antonio fu Bernardo, dom. a Na-
poU.

125 - Piragine Aurora fu Giuseppangelo, nubile,
dom. a Mormanno (Cosenza).

2810 - D'Ambrosio Gael-ana fu Raffaele, vedove di
Pezzullo Vincenzo, dom, in Frattamaggiore
(Napoli).

70 - Degiorgis Matteo fu Giorgio, dom, in Chi-
vasso (Torino); con usufrutto vitalizio a
Maddalena Girardi fu Andrea.

70 - Girardi Maddalena fu Andrea, moglie di De-
giorgis Matteo, dom. a Chivasso (Torino)
vincolata.

1137.50 Salamone Concettina fu Giuseppe, nubile,
dom, e Mistretta (Messina).

133 - Salomone Concettina fu Giuseppe, minore
sotto la patria potestà della madre L1pari
Lucia fu Luigi, vedova di Salamone Giu-
seppe, dom. a Mistretta (Messina).

98 -- Lunghi Natale detto Enrico, Luigi, Luigina,
Silvio, Alfonso e Carlo fu Giovanni, mino-
ri sotto la patria potestà della madre Vec-
chio Elisabetta-Marcella fu Angelo, ved. di
Lunghi Giovanni, dom in Inverno (Pavia).

98 LungAi Enrico, Luigi, Luigina, Silvio, Al-
fonso e Carlo fu Giovanni, minori, ecc.,
come la iprecedente.

2õD Trivellini Antonio fu Giuseppe, dom. a Pa-
dova.

Gobbi Alessandrina-Maria-Luigia fu Luigi-
Giacinto, minore sotto la patria potestà
della madre Galasi Giulia-Erminia-Madda-
lena fu Luigi, vedova di Gobbi Luigt-Gia-
cinto, ecc., come contro.

Garramone Carmina-Maria-Cristina di Luigi,
nubile, ecc., come contro.

Arpaia Luigi, Maria-Carmela ed Antonio,
ecc., come contro.

De Crescenzo Carmine-Antonio fu Alessio,
ecc., come contro, vincolata.

Cuccurese Agata fu Giuseppe, moglie di Fa-
sano Antonio, dom. a Napoli.

Piragino Aurora fu Giuseppangelo, minore
sotto la patria potestà della madre Longo
Maria fu Luigi, vedova Piragino, dom. co-
me contro.

D'Ambrosio Maria-Gaetana-Giuseppa fu Raf-
faele, Vedova, ecc., come contro.

Intestata come contro; oon usufrutto vitali-
zio a Maria-Maddalena Girardi fu Andrea.

Girardi Maria-Maddalena fu Andrea, ecc.,
come contro, vincolata.

Salamone Maria-Concetta fu Giuseppe, mi-
nore sotto la patria potestà della madre
Lipari Lucia fu Luigi, vedova di Salamone
Giuseppe, dom. come contro.

Salamone Maria-Concetta fu Giuseppe, ecc.,
come contro.

Longhi Enrico, Luigi, Luigina, Silvio, Alfon-
so e Carlo fu Giovanni, minori sotto la pa-
tria potestà della madre Vecchio Elisabetta-
Marcella, fu Angelo, Vedova di Longhi Gio-
vanni, dom. in Inverno (Pavia).

Trivellini Giacomo-Antonio fu Giuseppe, 40-
miciliato a Padova.
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XUMERO A31510NTARE
DEBITO : della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'isorisione irendita annua

I E 8 6

Cons. 5 % 227180 470 --- Ferrari Garlo, Nestore, Fernando, Teresa, Ferrari Carlo, Nestore, Fernando, Teresa,
Vincenzo, Anna e Garmela di Saverlo, gli Vincenzo, Anna e Carmelo di Saverio, gli
ultimL cinque minori sotto la patria pote- ultimi cinque minori, ecc., come contro.
stà del padre, e nascituri da Martinez Ma-

ria fu Costantino, moglie d' detto Ferrari
· Saverio, eredi mdivisi di hiartinez Costan-

tino, dom. In Napoli, con usufrutto dotale
a Martinez Maria fu Costantino. moglie di
Ferrari Saverio.

3.50 % 587987 2009 - Pagani Maria fu Giuseppe, minore interdet- Pagan! MaTia fu Giuseppe, interdetta, ecc.

ta, sotto la tutela dell'avv. Codech fu Ga- come contro,

spare, dom in Pavia,

a 362038 17.50 Russitano Maria fu Salvatore, nubne, dom. Russitano Maria fu Salvatore, minore sotto

a 386173 35 - in Termini Imerese (Palermo). La patria potestá della madre Sciarrino Ro-

a 396225 17.50 sina di Andrea, vedova di Itussitano Sal-

a 460277 35 - valore, dom. in Termini Imerese (Pa-
Cons. 5 % 62270 55 - lermo)

a 336643 730 - Ospedale 'civile di Orvieto, amministrato Intestata come contro

dalla locale Congregazione di carità. Annotazione. - Come contro; con usufrut-

Annotazione. - Proviene don'eredità di Lui to vitalizio a Pontant Amalia fu Agostino
gi della Vecchia ed è vincolata di usufrut- vedova della Vecchia.
to vitalizio a Pontant Amalia fu France-

Sco, Vedova della Vecchia,

e 24701 380 - Nora Giuseppe di Giacomo, minore sotto la Nora Giovannt-Giuseppe di Giacomo, mino-

patria potest4 del padre, dom, a Locana re, ecc., come contro

(Torino),
a 243886 395 - Azimonti Giuseppe tu Antonio, minore sotto Azimonti o Azzimonti Ferdinando-Giuseppe

la patria potestá della madre Genoni Pa. fu Antonio, minore sotto la patria potestá
squalina, ved. di Azimonti Antonio, dom, della madre Genoni Pasqualina vedova
in Sacconago (Milano). Azimonti o Azzimonti Antonio, ecc., come

contro,

e 320778 725 - Figlioli Laura di Andrea, nubile, dom, a Figlioli Antonina-Laura, ecc., come contro.

Marsala (Trapani).
Redimibili 563 300 - Darbesio Maria di Giovanni Battista, moglie Darbesio Maria di Giovanni Battista, moglie
3% di Fasolis Paolo fu Pietro, dom. a Mondo- di Fasolis Carlo-Paolo-Maria-Giuseppe-Vin-

VI (Cuneo), vincolata. cenzo-Mario-Ollano-Gelestino fu Pietro, do-
miciliato a Mondovl (Cuneo), vincolata.

3.50% 337962 462 - Damiant Giuseppe fu Domenico detto Pacio. Damiano Giuseppe, ecc., come contro,

ne, dom. in Santa Croce del Sannio (Be-
nevento).

• 442874 210 - Damiant Giuseppe in Domenico, dom. come Damiano Giuseppe, ecc., come contro.

Cons. 5 % l21870 155 - la precedente.
110080 300 - De Santis Aurelia fu Antonio, minore sotto De Santis Aurelio fu Antonio, minore sotto

a 11008) 10 - la patria potestà della madre Tarquini la patria potestá della madre Tarquini
a 110082 5 - Terziade, ved. De Santis, dom. a Braccia. Terzina detta anche Terziade, vedova, ecc.,

no (Roma). come contro.

s 190670 195 -- Molinari Marwittseppe fu Carlo, dom. in Molinari Giuseppe-Mario fu Carlo, dom. in

Genova. Genova,

3.50% 542069 17.50 Ricci Vitto di Paolo, minore sotto la pa- Ricci Antonia-Maddalena-Ernesta tmigo Vil-

tria potestà del padre, dom. in Acqui (Ales- toria di Paolo, minore, ecc., come contro.

sandria),
a 200297 150.50 : Ospedale di Giaveno (Torino), amministrato Infestata come contro; con usufrutto vitali-

dalla locale Congregazione di carità, con zio a Gallo Maria-Catterina fu Francesco,
usufrutto a Gallo Catterina fu Francesco, vedova di Topasso Pietro.
vedova di Tepasso Pietro.

'

Cons. 5 % 6491 20 --- I a Rosa Antonin fu Michele, dom, a Calva- La Rosa Antonino fu Michele, dom. come

ruso (Messina). Contro.

3.50% 798593 231 - Gaffuri Elvira fu Giuseppe, nubile, dom. in Gaffuri Elvira fit Ginsoppe, m¿nore sotto la

Milano, patria potestá della madre Alagnoni Mar-
gherita, vedova di Gaffuri niuseppe, dom.
in Milano

A termini dell'art. 167 tiel regolamer.to generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrain 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi invarasse che, trascorso un m¢se dalla data della prima pubblicazione di questi avvist, ove non siano state no-

tificate opposizioni a 4ttsta. Direzione ge'nerale, de intestazioni suddette saram.o come sopra rettificale.

Roma, 5 setterabre A2ö. Il direttore generale: CInlLLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO.

Perditu di certificati. 16 Pubbl i c a z i o ne.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, a,pprovato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate

rendite e fatta domanda a questa amministrazionÛ affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente «VViso

sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificatt qualora in questo termine non VI siano state opposizioni notificate a questa Di-
rezione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dePa

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI readita annua

debito iscrizioni a ciascuna
ascrizione

Consolidato 5¾ 15103 Palazzo An‡onio di Pietro, dem. a Villa Castelli (Lecce) . . L. 20 -

Polizza combattenti

8,50 406488 Raviola Guido di Carlo, minore sotto la patria potestá del padre,
dom. a Torino

, . . . .
. . . . . . » 42.-

s 228976 Castaldo Andrea e Grazia fu Francesco, minori so‡to la tutela
di Francesco D'Ambrosio, dom. a Napoli . . . . . • 10.50

a 327909 Castaldo Grazia fu Francesco, minore, sotto la tutela di Castaldo
Domenico, dom. a Napoli . . . . • 7 -

Consolidato 5 o 288655 Messina Leonarda fu Giuseppe, moglie di Messina Salvatore
fu Domenico, dom, in Trapani, vincolata . . . .

• 630 -

a 322968 Per l'usufrutto: De Gubernatis-Ventimiglia Onorina fu Carlo,
Solo certifleato vedova di Ferrero di Palazzo e d'Ormea Carlo-Vincenzo,
di usufrutto dom. a Torino . . . . . . . . . . .

• 4, 880 -

Per la proprietà : Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu

Carlo-Vincenzo, minore sotto la patria potestà della madre
De Gubernatis-Ventimiglia Onorina fu Carlo, ved. di Fer-
rero di Palazzo e d'Ormea Carlo-Vincenzo, dom. a Torino,

a 342564 Per l'usufrutto: Ferrero-Ventimiglia Onorina tu Carlo, vedova

Solo certificato di Ferrero di Palazzo ed Ormea Vincenzo o Carlo-Vincenzo,

di usufrutto dom. a Torino
. . . . .

. . . . . .
. 5, 125 -

Per 3a proprietà: Forrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu

Vincenzo o Carlo-Vincenzo, minore sotto la patria potestà
della madre Ferrero-Ventimiglia Onorina fu Carlo, vedeva
di Ferrero di Palazzo e d'Ormea Vincenzo o Carlo-Vincenzo,
dom, a Torino.

3.50 °/o 440072 Gandini Felicita di Vmcenzo, moglie di Gandini Felice di Pietro,
dom. a Vizzolo (Milano), vincolata . , . . . .

. 353.50

a 149158 Botti Gennaro fu Rosario, dom. a Vallo della Lucania (Saler-
no), vincolata . . . . x . . . . a . = • 70 -

a 138727 Intestata come la piecedente, Vincolata . , . . a . * SE -

Consolidato 5% 87034 De Pascale Giovannina fu Luigi, moglie di Bruno Domenico.

dom. a Montefusco (Avellino), vinc41ata . .
. . .

• 350 -

a 221216 Macajoue Giu:ieppe fu Alessandro, dom. a Milano, vincolata a 405 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Isorisione

Consolidato 5% 385506 Gammarata Diego fu Tommaso, minore sotto la patria potestà
della madre blannone Giuseppa Maria, vedova di Cammarata
Tommaso, dom. a Salemi (Trapani) . .

» 215 -

8.50 % (1902) 7419 Beneficio parrocchia.le di San Ponzo in San P_onzo Semola
(Pavia) , , . . . , , . . . . , y .a 7 -

Consolidato 5% 112176 Intestata come 1& precedente , a . a . . . . , y 10 -

3.60¾ (1906) 580269 Intestata oome la precedent¢ . . . . . . , , , y 10.50

5 274940 Intestata come la precedente . . . . . . , , , » l22.ð0

164800 Beneficio g>arroochiale di San Ponzio in San Ponzo Semola
(Pavia),,.. ....=.=.» 50-

Consolidato 5% 396449 Randelli Rosaria fu Paolo, minore sotto la patria potestà della
madre Celauro Teresa fu BeTaardo, vedova Randelli, do-
micil. a Palermo .

.
. . . . . . . .

i 105 -

e 338739 Gola Maria fu Erripo, minore sotto la patria potestà della ma-

dre Carmela Sirico, vedova Gola, dom. in Ottaiano (Napoli) » 105 -

a .338740 Gola Gipseppe fu Enrico, minore, ecc., come la precedente .
i 145 -

Cons. 5% (vecchio) 1050165 Per la proprietà: Bozzolini Guido di Alessandro, dom. a Vel-

Solo certificato letri . . . . . . . . . . . . , y » 85 -

di nuda proprieta Per l'usufrutto: Vannini clorinda fu Giuseppe.

3.50 % 722682 Puddu Assunta di Giovanni, minore sotto la patria potestà del
padre, dom. a. Sorgono (Cagliari) . . . . . . » 21 -

a 722683 Puddu Adalgisa di Giovanni, minore sotto la pätria potestà del
padre, dom, a Sorgono (Cagliari) . .

- : » 21 -

* 722680 Puddu Maria di Giovanni, minore sotto la patria potestà del
padre, dom. a Sorgoto (Cagliari) . > 21 -

Consolidato 5 % 10853 Bastianini Carlo fu Giuseppe, dom. a Milano , , , . a = 20 -
Polizza combattenti

Consolidato 5 % 89303 Ravendoni Lorenzo fu Antonio, dom. in Antronapiana (Novara) » 155 -

i
I

Certificato provviso- 13644 Di Santolo Domenica fu Marco e fu Di Santolo Lucia, vedova
rio valevole per il Di Santolo

. . , , . . , , (capitaale) » 4, 200 -
ritiro di obbligazioni
definitive delle Ve-
nezie, rilasciato dalla
R. Tesoreria provin-
ciale diUdine il6no-
vembre 1923.

Roma, 30 settembre 1925. Il dircllore generale: CIRILLO.
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MIKISTERO DELLE FINANZE
Direzione gquerale del Debito pubblica

Perdita di certillcati. 36 Pubblicazione

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito spubblico, approvato con R decreto 19 10-
glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 208;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinctiè, previe te formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuòvi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NTJMERO
AMMONTARE

della
del delle INTESTAZIONE DELLE lSCRIZIONI cendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
teorizione

3.50 % ,

641170 per la proprietà: Rossoni Achille fu Cesare, dom, a Milano . - 241.50°
Solo certificato

di nuda proprietà per l'usufrutto: Nessi Teodolinda fu, Venanzio, moglie di Lam-
brughi Felice, ipotecata,

i

I

a 174234 Brusca Pasquale di Sebastiano, dom. a Piperno (Roma), vincolata- 21 -

a 4746 per la proprietà: Congregazione di carità di Santeramo in Colle

Solo certificato (Bari) - . . . - - - . . . . . . . 2l -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Simone Giuseppe fu Mario.

Cons. 5% 230704 Beneficio parrocchiale di S. Lorenzo in Lozzola (Parma) . . · 25 -

3.50 % 615696 Rosano Anna fu Carlo, min'ore, sotto la patria potestà della madre
Tarantisio Giuseppa fu Francesco, ved. Rosano, dom. a Gaivano
(Napoli) ..... ....... 14-

712538 Rosano Anna tu Garlo, minore, sotto la patria potestà della madre
Tarantisio Giuseppa fu Francesco, ved. Rosano Carlo, dom. a
Napoli .

'
. . . . . . , 35 -

a 644719 Rosano Anna fu Carlo, minore, sotto la patria potestá della madre
Tarantisio Giuseppina, fu Francesco, dom. in Cardito (Napoli) 91 -

Cone. 5% 27668 Gabellone Giovanni di Pasquale dom. a S. Cesario di Lecce (Lecce). 20 -
Polizza combattenti

a 184625
Solo certificato
d'usufrutto

per l'usufrutto: Lo Piccolo Rosaria fu Graziano ved. di Rabito
Vincenzo

. . . . . . . . . . . 75 -

per la proprietà: Rabito Francesca, Vincenzino, Rosa, Brigida e

Rosalia fu Vincenzo, la prima nubile le ultime tre minori
sotto la patria potestù della madre Lo Piccolo Rosaria fu Gra-
ziano, ved. di Rabito Vincenzo, dom in Palermo, tu‡ti quali
eredi indivisi del padre,

a 236300 Randazzo Caterina fu Nunzio. moglie di Liotta Raimondo, dom,
a Camporeale (Trapani), vincolata . . . 90 -

Cons. 5 g 174097 per la proprietà: Anselmi Antonino-Giuseppe fu Luigi, dom. a

Solo certificato Milano
.

. . . . . . . . . . .
. 6,000 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Sciacca Amalia fu Vincenzo, moglie separata del

titolare per mutuo consenso, dom. a Milano.

Debito redimibilo 291 Marino Marianna di Antonino, nubile dom. a Lucca Sicula (Gir-
3 % geti), vincolata

. . . , , 4g

Cons. 5 % 6319õ RicoveYo di mendicitá De Napoli in Terlizzi (Bari) amministrato
dalla locale Congregazione di carità

. . . . , .
. 270 -



4068 54-1925 -C GAzzETT£ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 281

I

CATEGORIA NUMERO | AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCßIZIONI rendita annua
debito isorizioni di oissouna

iscrizione

Cons.5% 164444 Conservatorio Concezione di Terlizzi (Bari) amministrato dalla lo-
cale Congregazione di carità . - . . . . . . 715 -

a 217851 Congregazione di carità di Terlizzi (Bari) pel conservatorio Con.
cezione (Bari) . . . .

. . . . . .
. . 665 -

a 339941 Opera Pia Conservatorio Concezione di Terlizzi (Bari) amministrata
dalla locale Congregazione di carità . . 100 -

8.50 % 348068 Monte del Morti in :Terlizzi (Bari) . , . . . . 45.50

Cons.5% 83071 Monte del Morti,in Terlizzi (Bari) amministrato dalla locale Con-
gregazione di carità

. . . . . . . . . . 5 -

a 202002 Opera pia SS. Corpo di Cristo, amministrata dalla Congregazione
di carità di Ter11zzi (Bari) .

. . . . . . a .
32ð -

e 164329 Opera Pia di S. Francesco di Terlizzi (Bari) amministrata dalla
locale Congregazione di carità . . . . . . . . 27ð -

3.ð0% 211608 Ponti Maria fu Angelo, moglie di Cavalli avv. Carlo, dom. In
Santa Maria Maggiore (Novara) . . . . . . . . Ogg -

Ceret.iacabigrovviniorio og 3904 Rar.gan o Rangau Luigi fu Luigi, detto Rosit
. . . Capitale 6,000 -

Venezie emesso dalla
Sezione di Tesoreria
proy.df Udine il 6 ago-
sto 1923

Cons.5% 043467 per la proprietà? 'Argenio Adele di Francesco, tmbile dom. in
vecchio Solo certificato Napoli . . . . . . . . . . . . . . 100 -

di nuda proprietà
per l'usufruttof Argenio Francesco fu Domenico.

Cons.5% 69715 Cataldo Salvatore di Giuseppe, dom. in Buccheri (Siracusa) . . 150-

3.50% 766920 per la proprietki Chiesa parrocchiale sotto 11 titolo di S. Maria
Solo certificato e S. Nicola del comune di S. Mango Piemonte (Salerno) . . 262.50
di nuda proprieta

per l'usufrutto: De Ruggero Rosa fu Francesco.

Cons. 5% 45145 Sottile Rosa fu Giuseppe, moglie di Venturello Nico16, dom, a Ca-
stelnuovo (Palermo), sincolata

. .
40 -

3.50% 108221 Cavalli Carlo fu Carlo, dom. in Santa Maria Maggiore (Novara) 210 -

Cons.5% 29268 Calino Michele fu Lorenzo, dom a LaYello (Potenza) . . . . 20 -
Polizza Combattenti

a 222610 Bellomo Antonina di Gioacchino, moglie di Tommaso Cannariato,
dom. a Corleone (Palermo)

. . . . . .
. . . 500 -

, 3.50% 186318 Mortara Edoardo di Evasio, dom. m Quargnento (Alessandria),
vincolata • • • · • • -

· · · · · .
70 -

Cons. 5% 33930 Rolando Tomaso fu Giovanni Pietro, dom, a Sperone (Torino) . 500 -

3.50 221150 Saggiotti Carlo fu Domenico, dom. a Cologna Veneta (Verona),
vmcolata •

• •

•
• •

• • 70 -

Cons.5 /o 25367 Daddi Marcello Celestino fu Salvatore, dom. in Nuono (Sassari)
.

· 190 -

a 25368 Dadd1 Marcello Massimo fu Salvatore, dom. in Nuoro (Sassari) - 190 -

Roma, 30 maggio 1925 Il direttore generale. CinrILo.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEHALE DEI; DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(•2a pubðlicazione). (Elenco n. 13).

Si notinca che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin
dícate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni. .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 285 - Data della rice-
Vuta: 18 luglio 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Direzione gene-
rale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Fantilli Olderico

y Titoli del debito pubblicó al portatore: 10 - Ammontare della ren-
dita: L. 215 consolidato 5 per cento, con decorrenza 16 luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2077 - Data della rice-
Vuta: 25 novembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale. debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Fantilli Ul-
derico (o Olderico) - Titoli del debito pubblico: nominativi 1.... Am.
montrare dblla rendita: L. 650 consolidato 5 per cento, con decorrenza
1• luglio 1924.

Numéro ordinate portato dalla ricevuta: 269 - Data della rice-
Vuta: 1• maggio 1925

--
Ufficio che rilasciò la ricevilta: Intendefiza

di finanza di Venezia - Tntestazione della ricevuta: Rag. Luigi Tor.
chia di Giovanni Battista per conto di Dorigo Elena fu Tomaso, mi-
nore - Titoli del debito pubblico: al portatore 6 - Ammontare della
renditaf L. 830 consolidato 5 per cento con decorrenza 1•gennaio 1935.

At termini dell'art. 230 del regolamerito 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av'-
viso senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relative ricevuta, la
quale ,rimarra di nessun valore.

Roma, 12 settembre 1925.

18 direttore generale:. CIRHLO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ÎSPÊTTORATO GENERALE DEL' CBEDITO 8 DELLE ASSICURAZIONI PRITATE.

Bollettino N. 206

CORSO A1EDIO DEI CAMBI ,
del giorno 3 ottobre 1925
Media AIedia

Parigi. . . . . . , 115 66 Belgio. = 2 . . , , 111 04

Londra. . . . , , . 120 44 Olanda, , . . , , ,
10 02

Sirizzera . . . . .
479 83 Pesos oro (argentino). 22 95

Spagna . . . . .
357 40 Pesos carta (argent.). 10 10

Berlino (marco oro). 5 91 New-York
. , , .

24 898
Vienna (Shilling) . .

3 51 Russia
. . . . . .

128 -

Praga, . . .
. .

73 75 Belgrado . , , , . 44 25
Dollaro canadese.

.

24 875 Budapest . , , , .
0 0347

Remarda. . . . .
.

12 - Gro
. . . , , , .

480 41

Média dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . . . . , , ,
10 40

3.50 % • (1902) , a , , , . ,
05 -

CONSOLIDAT1 3.00% fordo - - .

, . . , , , ,
47 075

5.00 % netto
. . . .

90 40
i Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . .

67 65

MINISTERO DELL'INTERNO
DRIEZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Ordinanza di sanità marittima n. 19 del 1925.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa del colera e della peste nei porti di Pa-
dang e di Sabang (Isola di Sumatra);

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
reto 16 agosto 1907, n. 636, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2889;

Decreta:

Le provenienze dai porti di Padang e di Sabang sono sottoposte
alle disposizioni contro il colera e contro la peste prescritte dalla
Ordinanza di sanità marittima n. 10 del 10 settembre 1907, modificata
con decreto Ministeriale 30 agosto 1911.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, addi 30 settembre 1925,
p. Il Ministro: MESSEA.

BANDI DI C,ONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

. Concorso a tre posti di studio della Fondazione Corsi,
nella Regia università di Roma.

(Regolamento approvato con R. decreto 25 luglio 1910, n. 581, e 16
gennaio 1921, 4. 160, e norme speciali approvate dallg Facoltà
di scienze e dal Consiglio accademico in data 18 e 26 maggio
1911, per 11 conferimento dei posti di studio delia « Fondazione
Corsi »).

E' aperto 11 concorso, fra i laureati nella facoltà di scienze, nella
Scuola degl'ingegneri e in chimica e farmacia, a tre posti di studio
della « Fondazione Corsi », con le norme seguenti:

A'rt. 1.

Possono concorrere coloro che documenteranno di avere conse-

guito la laurea in questa Università o nelle suddette scuole da non
oltre due anni e di avervi frequentato lodevolmente i corsi almeno

per un biennio.
Art. 2.

Le domande per ammissione al concorso (in carta hollata, da
L. 2), dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al preside
dalla facoltà entro 40 giorni a decorrere dalla data del presente
avviso. Nella domanda il concorrente deve esporre 11 programma
motivato degli studi che si propone di fare.

Art. 3.

La prova di concorso è per titoli e per esame. L'esame ¢onsiste
in prove scritte, orali o pratiche, da stabilirsi dalla Commissione
esaminatrice.

Art. 4.

' Sono ammessi al concorso anche coloro che Vinsero i premi nel
conçorso precedente, purchè abbiano goduto il premio per un solo

anno, ed a condizione che .unisoano alla domanda la relazione degli
studi fatti, dacchè ha,nno conseguito 11 posto: la Commissione esa.

minatrioè, tenuto conto degli 'studi fatti e del profitto dimostrato,
potrù esonerarli dall'esame o da una parte .di esso, e deciderà se

i posti siano da confermarsi in chi già li gode, o siano da conferitsi
a nuovi concorrenti.

Art. 5.

11 concorso sarà deciso entro 11 mese di dicelubre venturo e per
conseguire il premio occorrerà avere ottenuto almeno due terzi dei
punti di cui disporrà la Commissione esamineirice.

Art. 6.

Il premio, di L. 250 mensili, dura 8 mesi; ha principio dal
10 gennaio 1928, e per ritirare le quote, nei mesi di lezione, si dovrà
esibire un attestãto di diÏigenza, da rilapeiarsi dai professori delle
materie nelle quali il premiato deve perfezionarsi.

Art. 7.

Il premiato assume l'obbligo di contmuare gli studi e, un mese

prima della scadenza dell'ultima rata di premio, dovrà rimettere
al preside della facoltà una relazione che dia prova del profitto
riportato.

2
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Art. 8.

E godimento del premio è incompatibile col godimento di altri
premi e con gli ufflct di aiuto, assestento o tecnico e sinnlL ReglL
istituti universitari o d'insegnanto di qualunque grado nelle scuole

pubbliche o private.

Roma, 1• ottobre 1985.
Il rettore: F SEiERI.

MINISTEËO DELLA MARINA

Concorso per esami a tre posti di capi tecnici aggiunti nel perso-
nale civile tecnico delle Direzioni delle armi ed armamenti
aavali della Regia marina.

IL MINISTRO PER LA 3IARINk

Visto il decreto Ministeriale in data 14 novembre 195, n. 1390

col quale venne indetto un concorso ad otto posti di capi tecnici
aggmnti per le Direzioni delle armt ed armamenti navalr

Considerato che degli otto posti messi a concor so solo cinque ne

sono stati copelil;

Decreta:

Art. 1.

E' indotto un concorso per esamt per n. 3 posti di capi tecnici
aggiunti con lo stipendio annuo di L 7000 lorde oltre 11 supple-
mento di servizio attivo di L. 1700, iipartiti nelle seguenti categorie
del personale civile tecnico delle Direzioni delle arru ed arma-

menti navalt della Regia marma e per 11 numero dei postl a flanca
di ciascuna indiento (1):

Congegnatori comuni . , , . N. 2

Congegnatore ottico
.

. . , , a 1

Totale . . . N. 3

Art. 2.

A tale concorso possono prendere parte i giovani muniti di
uno dei titoli di studio sotto indicati, clie alla data di pubblicazione
del presente decreto abbiano compinto 18 anni di eth e non sor-

passata quella di 30 (per gli aspiranti che abbiano prestato ser-

Vizio militare durante la guerra 1915-14 11 limite massimo elevato

a 35 anni e per gli mvalidi ad anni 39'
.

a) licenza di Tatituto nautico (sezione macchinisti e costrut-

tori);
b) licenza di istituto tecnico (sezione fisico-matematica, op-

pure sezione industriale, vecchio ordinamento3;
c) licenza di Istituto professionale di 3o grado O

Sono esclusf titoli equipollenti

Art. 3.

Le domande <li amansione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 3, e corredato di i necessari documenti, dovranno esstre tra-
smesse al Ministero della marina, Direzione generale del personali

(1) Il ruolo organico del personale civile tecnico delle Dire-
zioni delle armi ed armamenti navali comprende i seguenti posti:

Capi fecnici aggiunti con lo stipendio da L. 7000 a L. 9500
oltre L. 1700 di supplemento di servizio attivo. Si pnh n =evo pro-
mossi capi fecnici dopo 4 anni

Capi tecniel con lo stipendio da L riBD of 11,600 ra;;Dm
gibile in 13 anni, oltre L. 2100 di supplemento di cervizio attivo
Dopo 5 anni di grado si può em re nromossi primr capi te< niei per
CORCOTSO.

Primi capi tecnici con lo «tipendin da L 11,600 1 I fl,700 rag-
giungibile in 13 anni oltro L 2800 di copplementO di of\l7ÍO 8tÍlVO.
Si è promossi enpl tornici prive n in son78 linn10 ,lt an7Innit.'t, per
merito comparativo

Capi fecnici prinrmah ene 10 un<n<li< da L. 1').700 9 L 16,000
raggiungibile m 12 anni. Oltre I notl di supph niento fli =cril710
attivo.

potranno produrre i titoli rii ettfot· nili-pomb'nti delli essata

monarchia auctro ungarwa

civili e degli affar1 generali, e pervenire non oltre 40 giorni dalla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
re la specialità per la quale intendono concorrere;
In il loro proelso recapito,
c) 1 docuinenti annessi alle domande;
d\ che accettano qualsiasi deEtinazione

Lo domande degli invalidi di guerra, debitamente documentate,
dovranno pervenire al Mimstero per il tramite della sede centrale
clella Opera nO7tonair per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidita.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

1° Atto di nasetta legalizzato;
20 Certificato di cittadinanza italiana legalizzato;
3 Cerillicato generale rilascínio dall'ufficio del casellario giu-

diziale del tribimale civile e pennic del luogo di nascita del can-
Gillato, legalizzata

O Certificato di hunna condotta 111asciato dal smdaco del Co-
niune di abitnole r len73 OOÎl'RSþlfDRÍO, ÎPg3ÌlZ7ato dal prefetto
n sottopretetto

I document di cui al numeri 2, 3, 4, dovranno essere di data
non anterroro el tre me«i a quella del presente decreto;

So I'stratio matricolare del servizio militare o certificato del-
l'etito drfinifivo Ili leva per coloro che non abbiano prestato ser-
vizio militare;

6 Diploma originale del titolo di studio:
P Fotografia di data recente autenticata e legalizzata sulla

quale deve essere apposto di pugno dell'aspirante il proprio nome e

cognome.
So Quietan7a dell'Uffleio del registro da cui risulti che Paspi-

rante ha pagato la inesa di ammissione al concorso di L. 25;
go Tutti gli eventuali documenti atti n dare esatta conoscenza

dei pret edonit fli lavoro del candidato
Della pre=entazione dei documenti di cui at numeri 1, 2, 3, 4 e 5,

sono diepensati gli HEpiranti i quali siano già impietrati di ruolo
di Amministrazioni dello Stato ch dovranno produrre copia dello
stato di servizio civile.

Art. 5.

Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che
sars acceitata oll'atto della sua presentazione agli esami mediante
visita Icedica mappellabile eseguita da due ufficiali medici della
R. mauna

Da tale volta medica saranno esentati i concorrenti invalidi di
guerra, i quali urramto sottoposti a visita sanitaria del collegio
medico di iul al alt. 30 del regolanento approvato con Regio decreto
29 gennaio 1962, n. 92. riguardante l'applicazione della legge 21 ago-
slo 1921, n. T il2 per fassunzione obbligatoria degli invalidi di
cuerra.

Art. 6.

I.a ( oinmisalone 41udicatrice verrà nommata dal Ministero della
matina e sarà così composta:

Picstdenle: un capitano di vascello.
:Irin?>ri· un capitano di corvetta; un maggiore del Genio

na\aae, dll Lapo tecliico principale o capo tecnico della relativa
specialitli, en plafessore di fisica di istituto nautico o tecnico o di
.
Ant , proffalanale dt :P grado

i Funzionerà da segretarlo uno de' membri designati dal pre.
-idente

Art. 7

bli · -ami <onsistesanno in prose scritte, prove grafiche .prati-
.
h e olab, ;msta i propiamna annessi al plesente decreto.

I s,i arranno lungo a Spezia e le prove scritte si svolgeranno
i i-i inli ille s.unnno comunicati al concorrenti e con le moda-
I Lt « i: a ni agli arto o'i 31, 35. 36, "7, 38, 39 del R decreto n. 2960

1 II. Inha Yth, urta le disposizioni sullo stato gluridico
ah . 9,1i dell'inimmictraz onc dello Stato.

Art 8

I i n:: Ib lL plow se init.. Kintiche e pratiche war,inno fo1mu-
11 d 'E i Conmus ione gmdrentrice, e, sempre quando ciò sia pos
ni! in o lati nenio poma dell'Unzio di ciascuna prova.

Art. 9

'
=

I inn, all |' <rab a l'itione11:1Sono regolato dal
I al' 'O t' I 1 d i reto n 700, p.t r SL·ntemente ettato Por ciascuna
1:10su, to-I scriiL iomo orale, la Comm astone dispone di 10 punti
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La classificazione dei candidati in graduatoria Viene fatta molti-

plicando 11 punto di. ciascuna prova par 11 coefficiente assegnato
alla materia corrispondente e sommando quindi i prodotti cosl'
ottenuti. Per la matematica il prodotto suddetto viene effettuato

moltiplicando la media dei punti riportata nelle due prove (orale
e scritta) per 11 relativo coeffleiente.

Art. 10.

I Vincitori del concorso saranno assunti femporaneamente in

prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, di-
ligenza e buona condotta, saranno definitivamente confermati nel-

I'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito dalle tabelle in

Vigore.
Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano

ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo.

Art. 11.

Durante il periodo di esperimento, verrà corrisposto agli as-

hunti in servizio un assegno mensile di L. 405 lordo. Tuttavia 11

perhoriale proveniente da altri ruoli conserva, durante il periodo
di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente provvisto e le
indennità temporanee mensili senza alcun diritto a supplemento
di sérvizio attivo.

Il prese'nte decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.
Roma, add1 18 agosto 1925.

p. Il Ministro: SIRIANNI.

Programma per gli esami di concorso
al posti di cap1 tecnici aggiunti nella Regia marina.

36 Proporzionalità tra le grandezze. Regola del tre semplice
e del tre composto

4 Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Risoltt-
zione delle equazioni di iprimo grado ad una incognita.

5° Sistemi di equazioni di 16 grado. Problemi di 1• grado.
60 Equazioni di 24 grado ad una incognita. Equazioni ridu-

cibili al secondo grado.
7• Sistemi semplici di equazioni di grado àqperiore a primo.

Problemi di secondo grado.
86 Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritini. Proprietà

relative. Logaritml a base 10. Uso delle tavole ed applicazioni.
9 Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio Rap.

presentazione grafica delle funzioni.
N.D.

--
Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza

del suindicato programma nella risoluzione dl. esercizi pratici.

Geomettfa piana:

16 Nozioni preliminari: Rette, angoli, costruzioni di angoH,
rette perpendicolari oblique, parallele e proprieth felative.

26 Triangoli, eguaglianze dei triangolf, quadrati, parallelogram-
mi, retjangoli, trapezio, poligoni, misure delle rette, .mtsura degli
angoli.

36 Circonferenza: Mutua posizione di rette e circonferenze CorW

de.. Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circoperl½•
bili. Poligoni regolari.

46 Equivalenza di figure plane. Proporzioni tra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.

5° Aree delle flgure piane. Misure relative al circolo ed alle
sue parti.

Geometria solida:

16 Rette e piani nello spazio. Angoli diedri.
2· Nozioni sul polledri e particolarmente sul prisma, sul paral•

1elepipedo e sulla piramide.
3° Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
40 Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
5° Misura della superficie e dei volumi del solidi piil comuni,

SPE0IAIJTA' CONGEGNATORI. Trigonometria piana:

Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigostometriche. De-
- A Se l'esame è scritto

finizioni. Principali relazioni fra le linee trigonometriche Tavole

.8 Materle di esami Annotazioat Rogaritmiche trigonometriche e loro uso. Risoluzione del triangoli.
orale o pratico

Geometria descrittiva:

I 1 Composis.italiana scritto (1) (1) La durata delle
prove scritte e

2 2 Matematica scritto (1) orale grafiche a fissata

2 3 Disegno grafico (1) orale
o

2 4 Fisica,.ed elemen- orale dal momento in

ti dimetallurgia cui ha termine
la assegnazione

3 5 Nozioni speciali orale dei temi.

3 0 Esame pratico pratico

MATERIE COMUNI A TUTTE LE CATEGORIE.

Nozioni - Proiezioni ortogonali. Problemi elementari riguar-
danti punti, rette, piani, sviluppi e intersezioni di solidi regolari.

MATERIA N. 3.

I Disegno.

A) PROVA GRAFICA: Elseguire, coÞiando dal vero, in iscala assi-

gnata ed a matita, 11 disegno di un oggetto relativo alla specialità
del candidato.

Eseguire, sulle indicazioni della Commissione, il disegno'di un
oggetto non molto complicato, con la chiarezza necessaria perchè
sia facilmente capito da chi dovrebbe eseguire i lavori.

B) PROV.4 ORAI,E: 11 candidato dovrA dar prova di saper pronta-
mente e razionalmente interpretare disegni già compilati, in guisa
da spiegarli a chi, con la scorta di essi, deve lavorare.

MATERIA N. 1.
MATERTA N. 4.

Composizione italiana. F‡stca ed elementi di metauurgia.

Svolgere un tema di carattere descrittivo. FIsICA,

MATERIA N. 2.

Matematica.

A) PROVA SCRITTA: Risoluzlone di un problema di algebra c.geo-
metria e di uno di geometria e trigonometria in base ai programmi
söttoindicati.

B) PROVA ORALE:

Aritmetica ed algebra.

Elementi di meccanica:

10 Nozioni sui movimenti dei .corpi. Velocità ed accelerazione.
Composizione dei movimenti.

26 Forze, composizione delle forze. Coppie, composizione de116
coppie.

36 Corpi solidi rigidi Macchine semplicl.
Ao Gravità, centro di gravità, caduta del gravi liberi e sovra

un nidiio, inclinato Pelillolo.
5• Lavoro, e potenza. Energia di moto e di posiziogë. poness-..

vazione dell'energia,

1• Sistema metrico decimale. '\Iisure .di lunghezza, di superfi-
idrostatica:

cie, di volume, di capaeltà, di peso. ß• Corpi liquidi. Pressione dell'iriterno e alla superficie. Pria->
2 Cenni sui numet'i complessi. cipio di Archimede e suo applicazioni.
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Aerostatica:

7• Corpi aeriformi. Pressione e loro mtbura. Valometro Mac-
chino pneumatiche e pompe.

Ottica:

8 Luce e sua propagazione.
0• Riflessione della luce. byecclu piani e slettei Utfrazione

della luce. Prisnu o lenti, canocchielt e m1eroscop1.

Termolagta:
10. Temperatula e calore e loro misura. Calore -pecifluo. Equi

talenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore.
110 Propagazione del caloro. Dilatazione termico. Cambiamenti

di stato tlsico.

Actisteta:

126 Produzione del suono. Propagazione del suono ne.t vari
mezzi e disposizioni per facilitarla. Caratteri distintivi dei suont i
Itisonanza.Interferenza.

Llettricità magneusmo:

13 Fenomeni e concetti fondamentah di elettrostatiou e magt e
tostatica. Elettroforo di Volta e macchina elettrica ad mduzior
Condensatori Corrente elettrica e sue manifestaziom inagnetich..
termiche, eldmiche. Misura della corrente. La pila e Fac<umulato

11e Campo magnetitu teare fra e declinazione ed inclinano,.
magnetica.

15• Induzione olettromagnetica Roccitetto di mduttuur Conni
sugli alternatori, dinamo, trasformatori di corrente alt 'rnata mo
tori a corrente continua ed a corrente allernata

Elementi di metallurgia:
16° .ifetalli, loro proprietà e legtle.
I'l• Provenienzo, caratteri, applicazioni del nie .illi put inipor-

tanti.

MATERIA N. 5.

Nozioni specialt

A seconda della specialità alla quale aspira un ..a i Ldata egli
dovra dare prova di conoscere in modo generale ma sulliciente-
Idente pratico quanto è mdiesto qui appresso pel , wenna specia-
lità posta a concorso

Congegnatore comuni

a) Tecnologia meccartica:

1• Materiali principali ed austhari adopt.rati ut Ilt. ofileane loro
pruduzione, qualità e difetti, Joro impiego nelle i:stle opele

2 Utensili delle varte mucchino operatr t. L 'o 'orma pl.: con-
Veniente per la buona lavorazione,

\ccini speciali per utens111, processa di tempu plu unali.
::o Principult macchine utensili delle oflh ine meccanleite, descri-

zione dei loro organi di movimento e det dispositr.1 speciali.
W Viti, ruote dentate, giunti mnesti, tteal, 1:aatoruutzienl di

movimenti, molle, love.
:>• Paranclii, sorrierill. argana, gru, maitmetti, tortill idrauhci.

b) Ilesisten:a del materlalt:

16 Deformazion1, limiti di clasticitil, carichi di e urezys e th
rottura.

• Trazione, compre½ione, taglio. flembL me, innatunP
.0 Solidi oggetti a inrze diverse. Equilibro di 101/•. h,l-tamma

delle forze.
Stabilitit per solidi prismatici soggetti .

forit s. 'i i 1 n =le
re>>sten/a.

36 3Iomenti di frierzia delle Ef'7iCRI.

c) Generatori di vapore • 31accitine a i apare

16 t ombustibill o liquidi i omburtione.
• 31ae.hnie i t.lpole sitelual ir cd ,, 11 hui. . i - ni pr o

ripnD
D Distribuzione de l iap•ur
. (.ondensatori, .pitape del unto ponnis di . , i lo I av

e Ret,'ulatori sentpli 1- It'holainti a senonlutt le it law. Olut
fh allone

(W Priunipali .sppay whi ns in 10 ile pi av . In . .1' ei i vi.

•·nuleiro. indi..utor i freni. dmaulatori, torsiometri. ete

d) 3fotor a tunstuslinne tulein<r 3Iof..N ad ·nr c· ¡n or

3Iotori idraultet

to \Iotori n due tempi ed a .tuutt19 iere n k.re Do .trirtmr100

.!* Motort Diesel, motort a t.esta salda, motort a scoppio, loro
sostanziali differenze Avviamento, condotta, arresto, conservazione.

39 Valtole, pohelizzatori, carbulatoil, compressori, alberi a
comme, re;oletori, pompe del combustibile, pompe di circolazione,
pompe per I,t lubrilicazione, Yolani, pompe di lavngg10,

Y:.lich per alla colupressa, saracinesche per condotte d'ac-
qua, giunti gnevoli per condotte d'alla e d'acqua martc111 pneu-
Inavet

5 Lenta di molun ad ,ula compicssa in genere (turbine, ruote,
torda, icnnment del inoto det liquidi nelle condotte), compressori
d'ana,

69 iloort idlanin i per 11 movimento della torit e artiglierie delle
navi.

Congegitalort ot/tel.

a) 7ecnolou¡n meccantca:

I.ome per i congegnatori conlun!.

b) lints/en:a det matermit

c) ottroi

\> Enciai.i lutuno-u t.utpi futuluosi, oscuri opachi, trappa.renti.
'1epagaz10ue lettillnea della luce, ombro, camera ust ura. Rifles-
..ne lIttiattune. IMtusione. Jutenaità di Illuminazione e sua mi-

,ca i n'onstil. influ nza 10111 ariclinazione dei raggt
2 I c.e. ru lla r ill lone. Specchi, immallitu negli spectin piani.

I fetu th 119 ita-lallom e 40164 rutallone di tuin specchio piano
snil immaanir itflealoin -11 due specclit piani paralleli e inch-
nati di n.n ingolo qualunque Inunngint multiple. Casi speciah.
opecchi a e, 44, fio

. Imniagmi multiple negli specchi piani co-
IIIUD I.

> t.entrahta -ugli spett.lii cuisi. apocclu stenei contau. Fuoco
pruicipale e luettu t nuluga11. luunagint reall e virtuali. Gostruzione
graftea delle 11nuisgitu negli specchi toncavi. bpecclu convessi. Aber-
laflUhl di >IUllfDJ RGil bþÛLChl SÎCilfÎ SPOC(bl parabolici. Riflet-
1011. Spetelu 31angin

P Lep.,L UfÌld 11110DUne, AngUÍU limite 0 TlflEm10ne totale. PII-
enu a Ilfh wione totalo. I'rismi rettangolari isosceli, equilateri, rom-
holdalt, napezoidall, a tetto, Illitaziolle attraverso superfici plane
e parullele lillrazione attraietso a plLSuli.

Deiratione nel prinun. deilazione mmima. IJffetto delh. rota-
zinne del prisma attor no al raggio incidente. Azione di due prismi
e della Iolo totaz nue. dias-porametro Dispersioto. blieroscopio sem-
plico e composto Disposizioni platiche del microscopio, pregi prin-
ripali. Obbiettiti fotogiafkt e du proiezione, condensatori.

6e Telemetri, da else specie. Telemetrl monostatici a coincldenza,
steleoncopic1, telemetri, altimetri. Periscopi.
Altri strumenn th n-o comune. Collimatori
7 Minure di yleelsione, macclline a dividere coinparatori ot-

n·1 di unsuri, ettumcati pimt spali per la misula e la verifica degli
64rumenti uit.ki a del! Into parti Focometro, dinametro, Sfero-
IBell'O, g011101110110

,so Pim<ipa'l ciualu.i del retro d'nttica. (enni -ni metodt di fab-
luvatione t.enni sulla lavorazione o verifica delle lenti e dei prl-
eint ',Irtout niet sap' i .. Ottiel.

M \TERIA N. 6.

Esame pratico.

M. unine a tulle le categorie)

Ís e dlill I Dil-I IPld 110| -dpi I A 110 þIHÎiCO 1110111//0 Ub00411,lfD
nlla nie 9 in opria di un layhit nella colioscenza delle smgole
operazania ihe omoitano o delle o ce.ssive fus: di latinazione n

niina erl a ornthina ere secouth I disegno e Li 't.u<ia stabilita
a.:1 in e,idente d =lla (.antini iour anunutt in . .i sec onda dclLL
sperralt.i o nel,i tonipila/1ano rl petizia opleiantnidi spese
Il r.indulato dailit in soniphsso dar proia di posedere, oltir

al, 09/low t alche, alleile notiota platirho ortoirenti por poter

i stato .-ogniin si. 1:-poth, all.I materia'e 1aiolevinne, ela ri-
so llo all.: •ip hirion" d i « anipinna o dal dise tin a si I.unda
i. . = -ot 10 i It ip, i le e , fil.: · i illau 10

, p II lina-.no >nutut

Ito ilter Ut3tillo, t¡rrelde

10 nia biluriento l'eligrafico dello aiuto


